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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  N.  4 
 
 
DA GENNAIO 2026 SOLO VENTI GIORNI PER EFFETTUARE LA 
PRENOTAZIONE CON PRESCRIZIONI DI PRIMO ACCESSO CON 
CLASSE DI PRIORITÀ B: L’ASSESSORE CHIEDERÀ LA REVOCA 
IMMEDIATA DEL PROVVEDIMENTO? 
 
presentata il 30 dicembre 2025 dai Consiglieri Bigon, Manildo, Dalla Pozza, Del 
Bianco, Galeano, Luisetto, Micalizzi, Montanariello, Sambo e Trevisi 
 
 
 
  Premesso che con decreto n. 173 del 24 novembre 2025 del Direttore 
generale dell’Area sanità e sociale il termine di validità temporale delle 
prescrizioni di primo accesso con classe di priorità B su ricetta (SSR) è stato 
rideterminato in 20 giorni rispetto al termine di 180 giorni sin qui previsto. 
  Considerato che:  
- il provvedimento in argomento, nel disporre la drastica riduzione dei termini 
per effettuare la prenotazione, appare irragionevole stante il deficit di 
proporzionalità tra il mezzo utilizzato e l’obiettivo di mettere mano 
all’efficientamento della programmazione delle diverse priorità; ed appare prova 
di tale irragionevolezza il considerare, come pure fa il provvedimento nelle 
premesse, presuntivamente inappropriate le impegnative di classe B che non siano 
state riscontrare/confermate attraverso la prenotazione nei termini previsti;  
- in tutto questo, la salute come diritto fondamentale e interesse della 
collettività rischia la mortificazione a causa di una metodologia di efficientamento 
che pare voglia trascurare le difficoltà concrete e di sistema affrontate dai cittadini 
per effettuare la prenotazione: ad esempio, cosa accade se il CUP non prende in 
carico la richiesta, perché la lista risulta chiusa, o perché il cittadino viene invitato 
a richiamare? 
  I sottoscritti consiglieri 
 

interrogano l’Assessore regionale alla Sanità 
 
per sapere se intenda o meno attivarsi per la immediata revoca del provvedimento 
di cui in premessa. 

 


